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Servizio del TG3 sul Piano Strategico per Pavia.  

Intervento del Presidente della sede di Pavia di Assolombarda, Nicola de Cardenas 
https://youtu.be/Jx2zBIuwfXc 
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PAVIA 
La crisi Covid 19 ha tagliato oltre 500mila posti di lavoro, ma, nonostante la pandemia, ci sono settori che 
assumono. Dalle logistiche alle banche. Dalle assicurazioni alle società finanziarie. Società che hanno già 
elaborato un piano recruiting per il primo trimestre 2021. Si può quindi trovare lavoro nel settore logistico. 
effetto internet 
Con l'incremento dello shopping online infatti i corrieri espressi si stanno preparando a potenziare mezzi e 
addetti. Secondo l'osservatorio E commerce Be two C, promosso dal Politecnico di Milano, gli acquisti via 
internet in Italia, nel 2020, toccheranno quota 30,6 miliardi, e, in particolare, gli acquisti di prodotto avranno un 
incremento di 5,5 mld. Considerato il notevole aumento dei volumi di spedizione, il corriere espresso Gls sta già 
reclutando oltre 1500 autisti con contratto a tempo determinato e aumenterà del 30% il personale interno agli 
hub italiani. Ma non è il solo. Dhl express Italy ha aperto una campagna di recruiting, visto l'incremento 
significativo delle spedizioni che in Italia saranno del 50% in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Da qui la decisione di assumere, a livello globale, 10.000 addetti da spalmare nei vari settori del comparto 
logistico, 800 le assunzioni previste nel nostro Paese, tra dipendenti diretti e stagionali. Anche Ups, una delle 
maggiori aziende di spedizione di pacchi al mondo, ampia la forza lavoro, sono infatti oltre 100mila i dipendenti 
stagionali da assumere. Non solo logistiche. Perché anche banche e assicurazioni e settore finanziario sono 
alla ricerca di nuove figure da inserire nel proprio organico. Reale Mutua Assicurazioni intende rafforzarsi con 
campaign manager, subagenti e welfare commercial account. Generali invece cerca un analytics business lead. 
Zurich assume manager per procurement operations excellence e channels planning e reporting. Posizioni 
aperte anche in Nexi per compliance anti-money laundering analyst, product manager. In Allianz si cercano 

figure da inserire in ambito compliance, diverse le posizioni aperte anche in 
Groupama, mentre Alleanza è alla ricerca di consulenti e Mediobanca cerca risk 
management project manager. Bnl assume branch manager, direttore di filiale, Ing 
è alla ricerca di consulenti finanziari. Banco Santander intende inserire business 
analyst, specialist bilancio e Banca Mediolanum ha posizioni aperte come sales 
account, family banker e risk analyst. Satispay cerca corporate finance e 
accounting specialist e fronted developer, Banca Ifis sta assumendo diverse figure, 
compresi specialisti di pianificazione e controllo gestione.  
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PAVIA  
Orientare i giovani al mondo del lavoro seguendo le trasformazioni della società. L'Ipsia di Pavia sarà la terza 
scuola a livello regionale ad istituire l'indirizzo di trasporti e logistica.  
indirizzo tecnico 
L'istituto professionale di piazza Marconi inserirà quindi all'interno dei suoi programmi di studio anche un 
indirizzo prevalentemente tecnico per fornire agli studenti nuovi sbocchi occupazionali inerenti a quanto offerto 
dal sistema industriale del territorio. Parliamo di competenze specifiche che vanno a coprire l'intero processo di 
approvvigionamento di un'industria attraverso l'utilizzo di sistemi gestionali. Un mix di competenze, quindi, tra 
istituto professionale e tecnico, approvato da Regione Lombardia e che la dirigente scolastica Silvana Fossati 
ha voluto fortemente. Ad oggi gli studenti dell'istituto professionale sono 550 ed una novantina della sede 
staccata di Sannazzaro andranno a far parte dell'istituto omnicomprensivo che sta per nascere in Lomellina. 
Una "perdita" che potrebbe essere compensata dalla novità relativa all'anno scolastico 2021/2022. D'altronde 
dal 4 al 25 gennaio saranno aperte le iscrizioni online per tutti gli istituti di ogni ordine e grado, sarà quello il 
momento decisivo spiega la Fossati: «Per avviare il nuovo indirizzo è necessario avere almeno 18 ragazzi 
interessati, il minimo per formare una classe. Prendendo spunto dagli esempi di Brescia e Gallarate, anche 
all'Ipsia abbiamo deciso di avviare questo nuovo percorso di studi. Quando parliamo di logistiche dobbiamo 
pensare all' e-commerce che sta acquisendo un ruolo sempre più importante offrendo opportunità di lavoro».  
il diploma 
Dopo il percorso di cinque anni usciranno dalla scuola tecnici specializzati nei settori dei trasporti e logistica 
grazie all'insegnamento di materie come tecnologie applicate e tecnologie informatiche, prosegue: «L'idea è 
quella di orientare i giovani ai nuovi tipi di lavori che stanno nascendo grazie ad una didattica pensata per 
formare personale tecnico ed organizzativo». In poche parole, sbaglia di grosso chi pensa ad un lavoro limitato 
al magazzino: il tecnico della logistica intrattiene rapporti con l'area commerciale, con i responsabili degli 
approvvigionamenti, della produzione e delle spedizioni, per ottimizzare i tempi ed i costi dei processi. Insomma, 
una figura di raccordo che deve mantenere legami con i partner logistici, pianificando e concordando le 
specifiche attività, oltre a svolgere compiti di natura amministrativa. Gli sbocchi occupazionali non sono solo 
relativi ai magazzini o ai grandi operatori del commercio online; possono anche riguardare le strutture portuali, 
aeroportuali ed intermodali.  
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I ragazzi delle superiori interessati sono 7mila: da domani (e fino a venerdì) dovranno 
registrarsi sul sito di Autoguidovie 

Studenti pendolari, posto sul pullman 
soltanto con la prenotazione via App 

 
PAVIA 

Dal 7 gennaio, giorno della ripresa delle lezioni in presenza per il 75% degli alunni delle scuole superiori, i circa 

7mila studenti che utilizzano il trasporto pubblico locale dovranno prenotarsi se intendono usufruire dei bus della 

linea extraurbana. Perché è necessario rispettare le disposizioni del Decreto della Presidenza del Consiglio dei 

ministri che prevedono una capienza al 50% dei mezzi pubblici. Da lunedì e fino al 18 dicembre si dovrà quindi 

procedere alla registrazione sull'App Autoguidovie e, dal 30 dicembre, attivare la prenotazione delle corse. 

inizia la "fase 2" 

Dalla settimana prossima si entra perciò in quella che è stata definita "la fase 2" della programmazione del 

servizio in era Covid. Segue "la fase 1" che ha visto i dirigenti scolastici effettuare un censimento dei propri 

iscritti, in tutto 20.500, individuando gli alunni che utilizzano il Tpl e le tratte effettuate. Dati registrati nel portale 

che l'Agenzia regionale del trasporto pubblico locale e Autoguidovie hanno messo a disposizione di ogni scuola 

della provincia. Piattaforma in cui sono anche stati inseriti elenco (senza nomi) degli iscritti, numero di classi, 

sezioni, orari di entrata e uscita, organizzazione delle rotazioni.  

dati da incrociare 

«Si incroceranno i dati raccolti nella prima fase con le registrazioni che i ragazzi effettueranno sulla App e, 

provvisti di tutte le informazioni necessarie, si riuscirà ad organizzare al meglio il servizio di trasporto», spiega 

Gabriele Mariani, direttore di area di Autoguidovie, sottolineando che il progetto "Prenota Scuole" è stato definito 

durante i tavoli tecnici a cui erano presenti il direttore dell'Agenzia Luca Tosi e il presidente della Provincia 

Vittorio Poma, oltre ai presidi. Un'organizzazione iniziata circa tre settimane fa e che ha visto il coordinamento 

di Piazza Italia e un lavoro imponente dei presidi che hanno dovuto raccogliere tutto il materiale da inserire nella 

piattaforma. Perché, avevano sottolineato Tosi e Poma, «la priorità è il ritorno in classe in sicurezza». 

Indispensabile quindi garantire il distanziamento e una capienza non superiore al 50% nei bus della flotta di 

Autoguidovie che, in provincia di Pavia, raggiunge quota 230 pullman. 

obiettivo pianificazione 

«Le prenotazioni consentiranno una pianificazione delle corse», assicura Mariani che l'altro ieri, all'incontro in 

prefettura, ha sottolineato la necessità di «scaglionare gli orari per il 20% degli iscritti nelle scuole di Pavia». 

«Potrebbero entrare alle 9,30 invece che alle 8 - spiega il direttore di Autoguidovie -. Alcuni istituti stanno 

completando la raccolta dati e ora diventa determinante il contributo delle famiglie per arrivare al miglior trasporto 

per gli studenti, rispettando i vincoli di capienza limitata. Abbiamo fronteggiato l'emergenza sanitaria negli scorsi 

mesi e ora stiamo affrontando anche questa nuova sfida». Resta la necessità, sottolinea Mariani, di registrarsi 

con Prenota Scuole, «fondamentale per progettare correttamente il servizio, in linea con gli orari di entrata e 

uscita delle scuole». «È quindi molto importante - aggiunge - rispettare la scadenza del 18 dicembre, per 

consentire ad Autoguidovie di organizzarsi. Poi la continuità della collaborazione sarà indispensabile per 

monitorare i flussi e consentirci adeguamenti». Intanto, dall'Ufficio scolastico provinciale, fanno sapere che, 

settimana prossima, sono previsti nuovi incontri con le scuole per raccogliere eventuali necessità.  
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Il presidente della Provincia ritiene pericoloso riaprire al 75% 

Idea condivisa da molti sindaci lombardi. «Sicurezza da garantire» 

Rientro in classe, nodo trasporti 
Poma: «In presenza solo il 50%» 

 

 

il caso    

Il trasporto pubblico locale resta il nodo centrale del rientro in classe per i circa 

7 mila studenti delle scuole superiori della provincia di Pavia che usufruiscono 

di mezzi pubblici. Infatti, anche di Tpl si è parlato ieri mattina nella 

videoconferenza che presidenti delle Province e sindaci dei Comuni 

capoluogo hanno tenuto con il governatore lombardo Attilio Fontana. Incontro 

durante il quale Vittorio Poma, alla guida della Provincia di Pavia e presidente 

di Upl (Unione Province lombarde), ha proposto di iniziare la didattica in 

presenza al 50% anziché al 75%, come previsto nel Dpcm. Proposta 

condivisa da alcuni sindaci e presidenti di enti provinciali «per garantire la 

massima sicurezza» e che è stato chiesto di presentare al governo. 

«Potrebbero esserci difficoltà a coniugare la presenza in classe del 75% con 

la capienza al 50% di bus - spiega Poma -. Bisognerebbe infatti potenziare il 

Tpl con un ulteriore 50% di mezzi pubblici. La strada più ragionevole, anche 

in termini di modifica prescrizioni Dpcm, potrebbe essere quella di iniziare, il 

primo mese, con didattica in presenza al 50 %, in quanto i dirigenti segnalano 

che diventa difficile modificare in modo radicale gli orari di entrata e uscita ad 

anno scolastico avviato. E solo dopo aver tarato il sistema, raggiungere il 

75%». Nessuna certezza arriverebbe, secondo il presidente Poma, dal sistema prenotazione dei bus. «Il 

censimento attuale è reale ma potrebbe non essere rappresentativo della popolazione studentesca perché tanti 

potrebbero decidere di affidarsi ai mezzi pubblici solo dopo aver valutato l'andamento dell'epidemia - sostiene 

Poma -. Nel secondo quadrimestre, dopo aver testato la risposta dell'organizzazione del trasporto, si potrebbe 

quindi portare la presenza al 75%».Ricorda il presidente che la situazione sarà più critica nel Pavese, piuttosto 

che in Oltrepo e Lomellina, «ma il sistema deve funzionare per tutti». «La preoccupazione è legittima- aggiunge 

- e per questo anche alcuni sindaci, come quelli di Cremona e Bergamo, hanno condiviso la proposta. Le 

Province collaboreranno ai tavoli coordinati dalle prefetture, mettendo a punto un documento sul Tpl». 
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Da oggi i clienti possono tornare in bar e ristoranti. 
La chiusura alle 18 e il taglio dei posti a sedere preoccupa i titolari 

Riaprono 3mila locali in provincia di Pavia 
tante le prenotazioni ma non c'è il boom 

 
 

Pavia 

I dubbi sono più delle certezze e i timori più delle speranze, ma da oggi bar, ristoranti e agriturismi si rimettono 

in moto. Non è una ripartenza a pieno regime visto che si dovrà rinunciare a cene e serate con l'obbligo per i 

locali di chiudere alle 18, ma comunque quello che riparte un settore pesante per l'economia della provincia e 

che conta 3mila aziende che occupano circa 10mila persone tra addetti a tempo pieno e part-time. La sfida per 

i gestori dei locali, con il passaggio della Lombardia a zona gialla e quindi la possibilità di riaprire bar e ristoranti, 

è quella di recuperare (almeno in parte) le perdite accumulate con il primo lockdown di marzo e poi con la 

seconda chiusura d'autunno. 

il primo impatto 

Le prenotazioni per il primo pranzo domenicale al ristorante dopo più di un mese non mancano (più nei locali di 

colline che in quelli di città), ma non c'è il tutto esaurito. «Per il primo giorno i segnali sono moderatamente 

positivi - conferma Lorella Soldati, responsabile Ascom degli esercenti di Pavia città -. I clienti hanno voglia di 

tornare ad uscire e frequentare i locali e le prenotazioni arrivano anche se non c'è stato un boom. Ma quello che 

ci preoccupa è cosa succederà nei prossimi giorni: con l'obbligo di chiudere alle 18 abbiamo a disposizione solo 

il pranzo e, soprattutto a dicembre, non è scontato che i clienti arrivino in quantità. E le spese per tenere un 

locale aperto non diminuiscono solo perché si resta aperti solo a mezzogiorno e non la sera». 

la scelta di chi aspetta 

I timori per la riapertura "monca" hanno spinto alcuni a restare alla finestra. «Ci sono colleghi che aspettano e 

hanno deciso di non riaprire - spiega il responsabile provinciale Ascom della categoria Giuseppe Achilli -. Tutti 

dobbiamo ancora capire che reazioni avrà la gente: prevarrà la voglia di tornare alla normalità o il timore del 

contagio? E poi c'è sempre da considerare che la Vigilia, Natale e Capodanno dovremo tornare a chiudere: 

sono i giorni clou per il nostro lavoro e aprire ora per richiudere poi spaventa molti». 

Il nodo delle regole 

L'altro tema caldo tra baristi e ristoratori è quello delle norme anti-contagio da rispettare. I locali, oltre a dover 

chiudere alle 18 e, eventualmente, limitarsi all'asporto e alla consegna a domicilio fino alle 22, dovranno 

garantire il distanziamento dei clienti. Questo significa, di fato, dimezzare la capienza dei locali. Ai tavoli potranno 

sedersi al massimo 4 persone alla volta e ogni tavolo dovrà essere distanziato almeno un metro e mezzo dagli 

altri. E anche per un caffè al volo nel bar sotto l'ufficio sarà necessario mantenere le distanze: almeno un metro 

e mezzo tra i clienti al bancone e mascherina tolta solo per consumare. -- 
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Resta in vigore il coprifuoco dalle 22 alle 5 del mattino 
I locali pubblici dovranno chiudere alle 18 ma potranno consegnare a casa fino alle 22 

Gli spostamenti sono più liberi 
e riaprono bar e ristoranti 

 

 

Pavia 

Cosa cambierà nella vita quotidiana con il passaggio da zona arancione a zona gialla?  

spostamenti  

Da domani ci si potrà spostare liberamente fuori dal proprio Comune e dalla Regione, ma solo per andare in 

un'altra Regione in zona gialla, tranne che tra le 22 e le 5, quando resterà in vigore il coprifuoco (deroghe sono 

previste esclusivamente per lavoro, salute o necessità e urgenza). 

bar, ristoranti, negozi 

Potranno riaprire sia i bar che i ristoranti, ma solo fino alle 18. I bar dovranno evitare gli assembramenti, e per 

l'ingresso c'è ovviamente l'obbligo di mascherina, mentre i ristoranti dopo le potranno consegnare cibo a 

domicilio, fino alle 22. I centri commerciali continueranno a restare chiusi il sabato, la domenica e nei giorni 

festivi, mentre per i negozi di vicinato l'apertura continuerà ad essere consentita anche nei festivi.  

scuola e trasporti pubblici 

Per la scuola nulla cambia col passaggio a zona gialla. Si frequenteranno le lezioni in presenza dalla materna 

alla terza media, mentre le superiori e le università proseguiranno con la didattica a distanza. Sui trasporti 

pubblici sarà consentito viaggiare al 50% della capienza di ogni mezzo.  

Divieti natalizi  

Le regole meno rigide della zona gialla saranno in vigore solo fino al 21 dicembre. Da questa data e fino al 6 

gennaio, infatti, ci sarà una disciplina speciale: sarà vietato in tutta Italia ogni spostamento in entrata e in uscita 

tra i territori di diverse regioni o province autonome. Per le giornate del 25 e del 26 dicembre 2020 e del 1° 

gennaio, invece, ci potrebbe essere una marcia indietro sul divieto di spostamento tra comuni: il governo 

sembrava intenzionato ad abolirlo per i piccoli comuni, ma ora pare più probabile che venga eliminato per tutti. 

Resterebbero comunque le eccezioni legate a esigenze lavorative, motivi di salute o situazioni di necessità (tra 

cui l'assistenza a un familiare non autosufficiente, la visita a figli minorenni se si è separati o divorziati e il 

ricongiungimento tra coppie per stare nell'abitazione dove abitualmente si vive). È comunque consentito il rientro 

nel proprio domicilio.  
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Oggi per un appartamento ci vogliono 2.100 euro al metro 
Lombardia stabile, solo Sondrio registra un crollo del 5% 

Effetto pandemia sui prezzi delle case 
A Pavia scendono del 2,1% in un anno 

 
Pavia 

La pandemia fa calare i prezzi delle case a Pavia che risulta, secondo l'osservatorio di Facile.it, fra i capoluoghi 

di provincia (insieme a Varese e Sondrio), dove in un anno _ fra settembre 2019 e settembre 2020_ si è registrato 

il segno meno nel mercato immobiliare. Una situazione in controtendenza rispetto ad altre città lombarde, dove 

per comprare un'abitazione si deve grosso modo sborsare la stessa cifra se non addirittura poco più.  

Pavia scende 

Se per acquistare un immobile residenziale in città lo scorso anno ci volevano 

grosso modo 2000 mila euro al metro quadrato, oggi la cifra da sborsare varia 

di poco, con un 2,1 per cento in meno rispetto al 2019. Peggio ha fatto solo 

Sondrio, con un crollo del 5%. Seguono Varese (-2), e Sondrio (-5%). Brescia, 

Cremona, Monza e Lodi chiudono tutte con il segno più, con una variazione dal 

1 al 3%. La buona notizia è che, nel breve periodo, si sono comunque intravisti 

segnali di miglioramento, legati anche alla prima frenata dei contagi prima della 

seconda ondata: fra aprile e settembre l'andamento dei prezzi di vendita sul 

mercato a Pavia ha segnalato un timido rimbalzo, fra lo 0,1 lo 0,2%. La 

situazione di Pavia è comunque in controtendenza, seppure di pochi punti 

percentuali, con il mercato immobiliare della Lombardia, almeno per quanto 

riguarda i capoluoghi di provincia. ll terzo trimestre del 2020 per il mercato 

residenziale regionale si contraddistingue per una sostanziale stabilità dei 

prezzi, che per ora reggono nonostante il contraccolpo Covid, segnando un + 

0,8%. 

La situazione in Lombardia 

Per acquistare casa in Lombardia, stando alla rilevazione di settembre 2020, 

bisogna mettere in conto una spesa media di 2.521 euro al metro 

quadro.Nell'ultimo trimestre Brescia e Cremona chiudono il trimestre a segno 

positivo, rispettivamente +1% e +1,5%. Vicini al punto di pareggio gli altri 

capoluoghi, fra cui Pavia appunto: fanno eccezione solo Lecco e Lodi, che 

perdono entrambe circa un punto percentuale, e Sondrio (-2,1%) comunque in 

leggera ripresa sul trend annuale. Per quanto riguarda i prezzi, dopo Milano è 

Como, la seconda città più cara in regione con 2.362 euro al mq. Se l'impatto 

del Covid si è fatto sentire soprattutto ad inizio anno, c'è stato un recupero negli 

ultimi tre mesi. -- 
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Al via controlli straordinari visto l'aumento del traffico 
dopo la chiusura della struttura gemella di via Ghisoni 

Il ponte sul Naviglio di via Ludovico il Moro 
è sotto osservazione 

 
PAVIA 

Una verifica straordinaria per verificare lo stato di salute del ponte Bailey di viale Ludovico il Moro, sul Naviglio 

pavese, utilizzata al posto di quella di via Ghisoni che era collassata ed era stata chiusa al traffico nel novembre 

dello scorso anno. L'amministrazione Fracassi ha affidato la perizia statica ad un professionista di Voghera, 

l'ingegnere Aldo Riccardi, che avrà il compito di valutare lo stato di degrado della struttura metallica.  

carico straordinario 

«Dopo il collasso del ponte di via Ghisoni, era stato dato mandato all'ufficio tecnico di procedere ad accertamenti 

sull'infrastruttura gemella, soggetta ad un carico straordinario - spiega l'assessore ai Lavori pubblici Antonio 

Bobbio Pallavicini -. Si è quindi deciso di affidare ad un professionista il compito di verificare la sua tenuta 

statica». Perché su quel ponte, sottolinea il vicesindaco, «si sta concentrando una notevole mole di traffico». 

«Questa infrastruttura - sottolinea Bobbio - va preservata ed è quindi necessario capire lo stato esatto in cui si 

trova per poi effettuare eventuali interventi conservativi». 

i controlli 

L'incarico, che al Comune costerà circa 15mila euro, prevede rilievi sulla struttura e analisi statiche. Analisi che 

comporteranno una limitazione parziale del traffico e che prevedono anche la valutazione dello stato di degrado 

degli elementi strutturali, sia in acciaio che in legno. Verranno poi eseguiti rilievi con l'uso del drone, ispezioni 

delle strutture all'intradosso, in collaborazione con Comune, Consorzio Est Villoresi e Vigili del fuoco, e prove 

sul posto per determinare le caratteristiche meccaniche dei materiali, verificando gli strati dell'impalcato, oltre a 

prove resistografiche dei travetti in legno. Intanto è stato validato il progetto esecutivo del nuovo ponte di via 

Ghisoni e della nuova viabilità di piazzale San Giuseppe. «Il bando di gara verrà pubblicato prima della fine 

dell'anno - precisa l'assessore -. Un atto che dà il via all'iter per l'aggiudicazione dell'appalto, prevista nei primi 

mesi del 2021, mentre i lavori partiranno nella primissima primavera».  
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Il sindaco di Robbio: «Opera necessaria per il territorio 
Scriveremo a ministeri, Regione e Autostrade per l'Italia» 

Imprese e 15 sindaci della Lomellina 
chiedono un casello sulla A26 a Palestro 

 
Robbio 

Un fronte di 15 sindaci e diverse aziende del territorio. È quello che si 

è raccolto intorno al sindaco di Robbio, Roberto Francese, per ridare 

slancio alla vecchia idea di realizzare un casello sull'autostrada 

Gravellona Toce-Genova Voltri appena fuori Palestro, in territorio 

piemontese. L'ipotesi, già circolata negli scorsi anni, è quella di un 

casello e della realizzazione di una circonvallazione a Palestro. «In 

questo modo la fascia occidentale della Lomellina, ora in difficoltà per 

i trasporti vista la rete carente, avrebbe un sbocco autostradale diretto 

- spiega il sindaco di Robbio, Roberto Francese -. Un modo per ridare 

slancio al territorio e favorire le aziende. Resto favorevole 

all'autostrada Broni-Mortara, un'opera che però è ferma. Iniziare da 

un casello per la nostra fascia di Lomellina sarebbe già un passo in 

avanti».  

Un casello a Vinzaglio 

L'A26 interseca l'ex statale 596 dei Cairoli appena fuori Palestro nel 

territorio comunale di Vinzaglio (Novara). «Girando intorno a Palestro 

poi si avrebbe una strada diretta fino a Robbio e poi Mortara», 

aggiunge Francese. «In effetti la viabilità della nostra zona è in 

sofferenza - spiega Attilio Brivio, titolare dell'azienda Brivio 

Compensati di Robbio che spedisce molti prodotti all'estero -. Avere un casello a pochi chilometri sarebbe 

importante per le aziende, sempre in attesa di una viabilità migliore come l'autostrada». Insieme al sindaco di 

Robbio ci sono quelli di Cilavegna, Sant'Angelo, Candia, Castello d'Agogna, Breme, Zeme, Nicorvo, Albonese, 

Ceretto, Palestro, Rosasco, Sartirana, Langosco, Castelnovetto, Valle, Cergnago e Breme. Ma anche diverse 

aziende del territorio.«Ho raccolto il supporto di diversi imprenditori, che fanno parte anche dalla nuova 

Assolombarda - chiude il sindaco di Robbio -. Manderemo un documento unitario a ministeri e Regione, oltre 

che ad Autostrade per l'Italia».  

Costi da definire 

La A26 infatti è di proprietà di Autostrade per l'Italia. L'iter per la realizzazione di un casello è lungo e richiede 

diversi passaggi interni. Nell'iter c'è anche il nodo dei costi, ancora da definire, per l'apertura del casello appena 

fuori Palestro sulla ex statale 596 dei Cairoli. «L'importante è sollevare una questione in maniera unitaria - chiude 

il sindaco di Robbio -. Vogliamo far sentire la voce del nostro territorio. Un casello deve essere una spinta per 

la futura Broni-Mortara». Attualmente il casello più vicino alla Lomellina occidentale è quello, sempre sulla A26, 

a Terranova Monferrato, non lontano da Candia. Poi c'è il casello di Gropello Cairoli, ma dalla parte opposta 

della Lomellina, sull'autostrada Milano-Genova.  
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L'Agenzia Dogane ha recuperato accise e Iva non versate in cinque anni. 

Sono scattate multe per quasi centomila euro 

Eni, imposte non pagate per oltre 2 milioni 
 

VIGEVANO 

Quasi 2 milioni di euro di accise recuperate. È la conclusione di un'attività dell'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli di Pavia che ha riguardato la raffineria Eni di Sannazzaro. L'accertamento (l'ultimo verbale risale a 

quest'anno) è relativo al periodo compreso tra il 2013 e il 2017. In questo arco di tempo ci sarebbero state 

irregolarità nella registrazione dei quantitativi di carburanti entrati all'interno dello stabilimento, non in linea con 

i quantitativi ricevuti in concreto. L'Eni, di fronte agli accertamenti, ha ritenuto di non fare ricorso e di regolarizzare 

la propria posizione. «Un errore», lo definisce la società che gestisce il polo petrolchimico di Sannazzaro.  

gli accertamenti  

Gli accertamenti dei funzionari dell'Agenzia dogane e monopoli di Pavia rientrano nell'ambito delle attività di 

routine di contrasto delle frodi e a tutela dell'Erario. I controlli all'Eni di Sannazzaro hanno riguardato un periodo 

di cinque anni. Sotto la lente sono finiti i quantitativi dei prodotti soggetti a imposta, presi in carico sui registri 

fiscali, e la relativa documentazione giustificativa. I funzionari hanno rilevato, per gli anni in esame, valori non 

conformi ai parametri consentiti. In particolare sarebbero emerse discrepanze tra i quantitativi in ingresso allo 

stabilimento e quelli realmente presenti all'interno. Gli accertamenti hanno riguardato anche le cosiddette 

"retrocessioni" del prodotto energetico. Quando il serbatoio in cui il carburante è stoccato torna a essere riempito 

non è mai del tutto vuoto: c'è sempre un fondo di prodotto già lavorato che deve essere retrocesso a 

semilavorato nel momento in cui il serbatoio riceve altro materiale. Questi passaggi sono regolamentati, ma i 

funzionari delle Dogane avrebbero trovato delle lacune.  

le sanzioni e la replica di Eni 

Oltre al recupero dell'accisa non pagata (1.972.445 euro), l'Agenzia Dogane ha accertato anche un'evasione 

dell'Iva per oltre 423mila euro e ha fatto scattare sanzioni per 99.841 euro. «Eni conferma di aver pagato 1,9 

milioni di euro di accise relative agli anni dal 2013 al 2017 a causa della non corrispondenza tra carburanti 

contabilizzati in ingresso e realmente ricevuti - spiegano dalla società -. L'errore, avvenuto durante l'introduzione 

di carburanti da altri depositi a causa della fermata per manutenzione di impianti di raffineria, è imputabile alla 

contabilizzazione di quantità di prodotto in ingresso superiore a quello in concreto ricevuto. Tale discrepanza è 

stata regolarizzata con il pagamento dell'imposta dovuta dalla raffineria di Sannazzaro. Si precisa che non si 

tratta di errore nella classificazione dei prodotti. I sistemi di controllo della raffineria Eni di Sannazzaro 

consentono oggi il riscontro accurato di ogni possibile anomalia». 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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